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ubicazione dell’area di studio

Attività dell’UR all’interno dell’OR2

• Redazione di carte geotematiche

(delle unità tettoniche, 

geolitologiche, geomorfologiche) a 

piccola scala estese all’intero 

territorio compreso nell’area di 

studio del Progetto MITIGO

• Reperimento dati, validazione e 

digitalizzazione in ambiente GIS di 

una carta-inventario delle frane 

dell’area, a cavallo dei bacini 

imbriferi dei fiumi Bradano e 

Basento, compresa nel territorio di 

studio del Progetto MITIGO

• Ricerche geologiche e 

geomorfologiche di dettaglio, con 

redazione di carte geotematiche da 

eseguire in punti strategici dell’area 

di studio



Principali risultati

1. Individuazione delle grandi unità geologiche comprese nell’area di studio e carta di inquadramento.

2. Studi geomorfologici estesi all’area di studio.

3. Distinzione di estesi corpi geologici a differente litologia e mappatura degli stessi su supporto cartografico a piccola
scala, nell’area dei versanti direttamente aggettanti sui principali fondovalle (carta delle unità geolitologiche affioranti
nell’area di studio del Progetto Mitigo).

4. Ricostruzione stratigrafico deposizionale dei depositi regressivi della successione di colmamento della Fossa Bradanica
nell’area compresa tra gli abitati di Miglionico e Pomarico, al fine di comprendere i fenomeni di instabilità gravitativi in
atto nel tratto di strada che collega la Città di Matera alla Strada Statale Basentana (è stata redatta una carta geologica
a scala 1: 10.000).

5. Studi geologici di dettaglio eseguiti a scala 1:10.000 su entrambi i versanti della valle del Fiume Basento nel tratto
compreso tra Campomaggiore e Brindisi di Montagna.

6. Rilievo geologico-geomorfologico della frana in agro di Tricarico (c.d. di Brindisi di Montagna).



Risultato 1



Risultato 2

Studi geomorfologici

Fiume Basento

Terrazzo alluvionale



Risultato 2

Studi geomorfologici

Gullies

in formazione

su slope rimodellato

Goblin Valley - Utah



Risultato 3



Risultato 3

Ferrandina

Grassano

Terrazzo alluvionale



Risultato 3

Dolomiti lucane

Albano di Lucania Trivigno

Unità argillose

Brindisi di 

Montagna



Risultato 4

STRALCIO DELLA CARTA GEOLOGICA REALIZZATA TRA GLI ABITATI DI MIGLIONICO E POMARICO

Frana di Pomarico

Argille 

Sabbie addensate 



Risultato 4

STRALCIO DELLA CARTA GEOLOGICA REALIZZATA TRA GLI ABITATI DI MIGLIONICO E POMARICO

Argille

Complessità litostratigrafica dei sedimenti sabbioso-conglomeratici affioranti a tetto 

delle argille subappennine



Risultato 4

STRALCIO DELLA CARTA GEOLOGICA REALIZZATA TRA GLI ABITATI DI MIGLIONICO E POMARICO

Esteso corpo di frana 

scivolato con 

movimento 

rotazionale



Risultato 5

Tolve

Tricarico

Pietrapertosa

Castelmezzano

Brindisi di 

Montagna

Trivigno

Albano

Campomaggiore

Rilevamento geologico scala 1:10000

dell’area appenninica

Flysch di Gorgoglione

Arenarie del 

Flysch di Gorgoglione 

di Brindisi di Montagna 

in rilievo rispetto alle unità argillose circostanti

Formazione di Campomaggiore

Corpo di frana fatto di blocchi a composizione quarzarenitica, 

anche decametrici, della formazione del Flysch Numidico 



Risultato 5

Monte Impiso

Castelmezzano

SE NW

Castelmezzano

Arenarie conglomeratiche

Peliti con 

intercalazioni 

di arenarie



Risultato 5
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Albano di

Lucania

Abano di 

Lucania
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Risultato 6

Frana di Brindisi di Montagna

Brindisi di 

Montagna



Risultato 6



• L’area tra Matera e Potenza comprende un territorio che si sviluppa dall’avanfossa (Fossa bradanica),
a cominciare dal bordo sud-occidentale dell’avampaese apulo (Murgia materana), al settore orientale
della catena appenninica.

• Nel tratto di avanfossa, i tracciati delle principali vie di comunicazione (SS7 Matera-Ferrandina e
Basentana) sono posizionati a margine di ripide scarpate modellate nelle Argille subappennine
sormontate da sedimenti sabbioso-conglomeratici (spessore 50-70 m).

• Nel tratto appenninico le infrastrutture stradali insistono su formazioni argilloso-arenacee formanti
rilievi che raggiungono i 1000 m di quota s.l.m.; le sommità dei rilievi spesso sono composte di rocce
arenacee fratturate.

• Le unità a forte componente argillosa sono molto deformate, a differente composizione litologica, in
rapporto tettonico tra loro e spesso non differenziate nella cartografia ufficiale.

• L’intero territorio si imposta su un’area a morfologia alluvionali in cui si riconoscono: fondivalli incisi
o in aggradazione; unità alluvionali terrazzate sospese a differente quota sul fondovalle attuale;
numerose superfici di spianamento; differenti tipologie di corpi di frana; segni morfologici associabili a
cambiamenti climatici.

Conclusioni


